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Uerso I’allargamento

di Giovanni Seppia

Correva I’anno 1957 quando Germania, Francia, Italia, Belgio,
Olanda e Lussemburgo decisero di dare vita alla Comunita
Economica Europea firmando lo storico Trattato di Roma: precarieta
finanziarie e guerra fredda furono il “big-bang” originario che
innestd un processo di unificazione sopranazionale che da allora
non si € piu arrestato. Il primo allargamento fu fatto ad ovest a
nord degli allora Paesi Membri: tra il 1973 ed il 1995 la Comunita
europea divento 1’Unione europea dei 15. Il successivo passo verso
il consolidamento di questo grande disegno ¢ stato 1’introduzione
dell’euro.

Adesso, la sfida ¢ 1’allargamento ad est attraverso un percorso
che le istituzioni europee hanno organizzato nei minimi dettagli,
lasciando aperte anche alcune incognite legate allo stato di salute
delle economie dei Paesi prossimi all’ingresso: Estonia, Lettonia,
Lituania, Slovenia, Ungheria, Slovacchia, Repubblica Ceca,
Malta, Cipro, Polonia. La nuova Europa, che sorgera ufficialmente
il 1 maggio del 2004, avra una popolazione di oltre 450 milioni di
abitanti (76 in piu rispetto all’attuale) ed un prodotto interno lordo
di oltre 9000 miliardi di euro. Ma questo ingresso non segnera la
fine dell’ “espansionismo” dell’Unione: in un secondo momento,
probabilmente nel 2007, entreranno Bulgaria e Romania, cui
fara seguito, tranne imprevisti dell’ultima ora, la Turchia.
I 2003 non ha solamente aperto le porte all’allargamento
dell’Europa.

Altri eventi hanno dimostrato che i 15 Stati Membri intendono
consolidare le loro economie, desiderano far si che le migliaia di
piccole e medie imprese, che costituiscono il 97% dell’ossatura
industriale ed economica del vecchio continente, possano
trovare nell’Unione il loro punto di forza. Ne ¢ un esempio la
decisione della Commissione europea del 22 maggio 2003 con
cui viene designato il consorzio vincitore del bando di gara
per la gestione del TLD “.eu”. Leggendo eEurope 2005 ben si
comprende che uno dei fini primari del nuovo suffisso sara quello
di promuovere le PMI europee, di pubblicizzare al massimo
loro attivita e prodotti, di tutelare il commercio dell’Unione.
Ancora di piu ne ¢ un esempio la partenza ufficiale del nuovo
Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico attraverso
cui i 15 si sono prefissati di far aumentare al 3% del prodotto
interno lordo di ogni Stato Membro la quota di investimenti nel
settore ricerca e sviluppo. Riusciranno i nostri euro-eroi a far
diventare 1’Unione europea 1’economia fondata sulla conoscenza
piu avanzata al mondo entro i1 2010?

L’Unione europea matura e con essa cresciamo noi, cittadini di
un continente senza frontiere, con un’unica valuta che mai, forse,
come in questi tempi di vacanze apprezziamo.

Il sito web Europa (http://europa.eu.int), con milioni di contatti
quotidiani, ha creato un’apposita sezione a chi si appresta a viaggiare
nel territorio dei 15, e non solo, a chi si accinge ad assaporare il
patrimonio naturale e culturale del continente piu visitato al mondo.
Un bel tuffo in queste pagine on-line ci aiutera a reperire molte delle
informazioni che spesso ci affanniamo a cercare mentre siamo in
procinto di partire:http://europa.eu.int/abc/travel/index_it.htm.
Con il pensiero rivolto al messaggio di unita insito nelle dodici
stelle della bandiera blu europea, da parte della Registration
Authority Italiana buone vacanze a tutti.

by Giovanni Seppia

It was 1957 when Germany,
France, Italy, Belgium, Holland
and Luxembourg decided to set
up the European Economic Community by signing the historical
Rome Treaty: financial uncertainty and the cold war were the
original “big bang” that triggered a process of super-national
unification that has never stopped since. The first enlargement was
to the west and the north of the Member States: between 1973 and
1995, the European Community became the European Union of
the 15.

The next step towards the strengthening of this big plan was the
introduction of the euro. Now, the challenge is the enlargement
eastwards through a route that the European institutions have
planned in detail, leaving open some questions on the health of the
economies of those countries that are going to join the EU: Estonia,
Latvia, Lithuania, Slovenia, Hungary, Slovakia, Czech Republic,
Malta, Cyprus, Poland. The new Europe, that will officially be born
on May 1* 2004, will have a population of over 450 million (76
more than today’s Europe) and a Gross Domestic Product of over
9,000 billion euros. But this entry will not be the end of the Union’s
“expansionism’: later on, probably in 2007, Bulgaria and Romania
will join the Union, followed, circumstances permitting, by Turkey.
2003 did not just open the way to Europe’s enlargement.

Other events proved that the 15 Member States are going to
strengthen their economies, that they want to make the thousands
of small and medium size businesses - that make up 97% of the
industrial and economic backbone of the old continent - find their
strong reference point in the Union. An example is the European
Commission’s decision, in May 22" 2003, to award the contract
for the management of the TLD .eu to the consortium EURid.
When reading eEurope 2005, one can easily understand that one
of the primary goals of the new suffix is to promote the European
SMEs, to advertise their goods and services in the best possible
way, to protect trade in the Union. An even more blatant example
is the official starting of the new Technological Research and
Development Programme through which the 15 aim at increasing
the research and development investment of each Member State up
to 3% of their Gross Domestic Product.

Will our euro-heroes be able to turn the European Union into
the most advanced economy based on knowledge in the world
by 2010?

The European Union is growing and we, as citizens of a boundless
continent, will grow with it, with a single currency that perhaps we
have never appreciated so much as we are doing during holiday-
time.

The EU web site (http://europa.eu.int), with millions of daily
connections, has created a special section for those who intend
to travel in the territory of the 15, and not only them, but also
those who are going to have a taste of the natural and cultural
heritage of the most visited country in the world. A good plunge
in these online pages will help us find plenty of information, that
we often have problems finding before we set out on a journey:
http://europa.eu.int/abc/travel/index_it.htm. Thinking about the
message of perfection and unity inbred in the twelve stars of the
European blue flag, the Italian Registration Authority wishes you
nice summertime holidays.
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Intemet sta chiudendo, wvi

dispiace andare a giocare fuon?

The Internet is closing,
please go play outside!

intervista con Jean Armour Polly*

“Surfing the Internet”: wun’espressione, una
metafora o semplicemente qualche parola collegata
al concetto del viaggio e dello sfruttamento della
grande rete?

Ricevo cosi tante domande su questo che ho messo
insieme alcune pagine web per parlarne. Si trovano
su http://netmom.com/about/surfingmezz.shtml

Per quanto mi riguarda, sono 1’unica ad avere
pubblicato questa espressione nel giugno 1992.
Successivamente ho messo [’articolo in rete a
dicembre ed ¢ da li che si ¢ diffuso in tutto il mondo.
Esiste il gioco “Trivial Pursuit” in Italia? Sono stata
inserita in una delle domande nell’edizione del 20°
anniversario!

A quei tempi (1991-1992), Internet era molto diverso
da quello di oggi. Bisognava imparare a memoria
molti comandi, non c’erano interfacce utente
grafiche, le risorse si spostavano continuamente da
un punto all’altro e bisognava essere molto in gamba
per “orientarsi”.

Mentre cercavo un titolo per I’articolo, ho soppesato
varie metafore. Volevo qualcosa che rendesse 1’idea
del divertimento che provavo usando Internet e
che facesse capire la bravura e la pazienza che
occorrevano per utilizzarla. Mi serviva inoltre
qualcosa che evocasse un senso di casualita, di caos,
addirittura di pericolo. Volevo qualcosa di ambiguo,
di nautico, qualcosa che evocasse una rete. Prima di
“surf”, si utilizzava il verbo “mine”, “navigate” o
“cruise” in riferimento alla rete. Surfing & diventato
di moda quando ho messo in rete 1’articolo nel
dicembre 1992.

Abbiamo avuto immediatamente connessioni da
tutto il mondo per scaricare I’articolo. L’articolo era
abbastanza breve da poter essere tradotto in molte
lingue ed ¢ stato uno dei primi pensati per gli utenti
invece che per 1 tecnici.

Per quanto ne so, Lexis-Nexis mi attribuisce ancora
il primo uso pubblico di questa metafora. E’ stata
utilizzata per la prima volta nel giugno 1992 sul
Wilson Library Bulletin. Ma attenzione: non tutti
sono d’accordo sul fatto che questa sia stata la prima
volta in cui ¢ stato utilizzato. E’ possibilissimo che
altri abbiano parlato in maniera indipendente di
‘surfing’ in riferimento a Internet e che magari io
non ne fossi a conoscenza.

interview with Jean Armour Polly*

“Surfing the Internet”: a phrase, a metaphor, or,
simply, some words connected with the concepts
of travelling and taking the advantages of the big
net?

I get so many questions about this I put
together some web pages on it. They are here
http://netmom.com/about/surfingmezz.shtml
As far as I know I am still the one who used the
phrase first in publication, June 1992. Subsequently
I released the article to the net in December, and
it spread all over the world from there. Do you
have the game “Trivial Pursuit” in Italy? I'm
actually a question in the 20th Anniversary edition!
In those days (1991-1992) the Internet was far
different than it is today. You had to remember a
lot of strange commands, there were no graphical
user interfaces, resources kept moving from place
to place, and you had to be quite skillful to “stay on
your feet”.

In casting about for a title for the article , I weighed
many possible metaphors.

I wanted something that expressed the fun I had
using the Internet, as well as hit on the skill, and yes,
endurance necessary to use it well. I also needed
something that would evoke a sense of randomness,
chaos, and even danger. I wanted something fishy,
net-like, nautical.

Before “surfing”, people mined the net, navigated
it, or cruised it. Surfing really became popularised
when I released the article to the Internet in
December 1992. Immediately we had downloads
from all over the world. The article was short enough
to be translated into many languages, and it was one
of the first ones aimed at users rather than techies.
As far as I know Lexis-
Nexis still credits me
with the first published
use of this metaphor. It
was first used in the June
1992 Wilson Library
Bulletin. Please be aware
that some dispute that
this was really the first
use. It’s entirely possible
that others independently
spoke of surfing the
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Nel corso degli anni, parecchie persone hanno
tentato di dimostrare, con accurate ricerche, che la
mia asserzione di essere stata la “prima” ¢ stupida,
egocentrica o tutte e due! Comunque, se la gente
utilizzava il termine prima del mio articolo, non
ne resta o non ne ¢ emersa alcuna prova scritta
(e tanto meno pubblicata). E’ anche un termine
piuttosto recente per il file canonico Jargon, che ha
documentato un po’ di tutto, € quindi immagino che
avrebbe citato anche ‘surfing’.

Per un bel po’ di tempo, i veri appassionati di surf
sono stati molto arrabbiati con me. Pensavano che
considerassi il loro sport come un distratto esercizio
di “zapping televisivo”. Assolutamente falso. Ho
spiegato che a quei tempi per navigare Internet ci
voleva energia e bravura. Molti non hanno idea di
quanto fosse difficile collegarsi
in rete e utilizzarla in qualche
modo.

Lo =zapping televisivo credo
che risalga agli anni Ottanta.
Ma perché sia chiaro, i0 non
mi arrogo alcun credito per il
“surfing” dei dati.

Autrice, bibliotecaria e mamma e ‘Netmom’: molti
ruoli, un’unica persona.: come si destreggia tra tutte
queste attivita e come la aiuta Internet al riguardo?

Non vedo neppure 1 libri in biblioteca! Gestisco
il gruppo della rete informatica per i computer
pubblici e per quelli dello staff. Abbiamo una rete
T-1 e anche una 802.11b wireless. Non sto scrivendo
libri al momento, ma per quanto riguarda Netmom,
sto lavorando con Nigel Williams (Childnet), Larry
Magid (Safekids.com) e Anne Collier (NetFamily
News) e con un gruppo di partner ICRA e USA
per creare un portale per genitori, che permetta
alle famiglie di tenersi aggiornate sulle novita
tecnologiche e sulle nuove filosofie. Noi ci
occupiamo del portale, mentre altri svolgono visite e
corsi di formazione di citta in citta. Abbiamo ricevuto
uno stanziamento iniziale da Ebay Foundation,
Verizon e altri. Nostro figlio ha 17 anni e ha Ethernet
in camera, un paio di computer ¢ un iPod. Mio
marito lavora nel settore sviluppo web per la facolta
di medicina locale. Abbiamo due uffici separati in
casa. Comunichiamo tramite e-mail anche se siamo
nella stanza accanto.

Penso che sia ridicolo e devo sforzarmi di staccarmi
dal computer e fare altre cose. L’ultima frase del mio
libro dice “Internet sta chiudendo, vi dispiace andare
a giocare fuori?” e cerco di ricordarmi di farlo tutti
1 giorni.

Internet, and I just didn’t know about it.

Over the years, several people have tried extensive
searching to prove my “first” claim as demented,
egotistical, or both! However, if people were using
it prior to my article, no written proof (let alone
published proof) of it is
extant, or has yet surfaced. It
is even a fairly recent entry
in the canonical Jargon
file, which documented
everything else, so one
would think they would
have made mention of
surfing. =

For quite a while, REAL surfing enthusiasts were
very angry with me. They thought I equated their
sport with mindless “TV channel surfing”. Nothing
could be further from the truth. I explained that in the
old days, surfing the Internet took stamina and skill
too. Many people have no idea of how difficult it
used to be to get on the Net and use it for anything.
TV Channel surfing, I understand that’s documented
back into the 80s. Just to make sure it’s clear, I am
*not* claiming any credit for “information surfing”.

Author, librarian, mom and netmom: many roles,
one person: how do you reconcile all your activities
and how does the Internet help you in this sense?

I don’t even see the books in the library! I
manage the computer network group for the
staff and public computers. We have a T-1 and
also have a 802.11b wireless network. I’'m not
currently writing a book, but on the Net-mom side
I am working with Nigel Williams (Childnet),
Larry Magid (Safekids.com), and Anne Collier
(NetFamily News) as well as a coalition of ICRA
and U.S. partners to create a parent’s portal so that
parents can keep up with tech news and views.
Our piece of it is the portal site but others are doing
city to city visits/trainings. We have gotten some
seed money from Ebay Foundation, Verizon, and
others.

Our son is 17 years old and has Ethernet in his
bedroom, a couple of computers, and an iPod. My
husband works in web development at the local
medical university. We each have separate home
offices. We send e-mail to each other even though
we’re only a room apart. I think that’s ridiculous and
I have to work constantly to try to get away from
the computer and do other things. The last line of
my book is: “The Internet is closing, please go play
outside!” and I try to remember to do that every
day.

4] )



1l Ministero delle Telecomunicazioni italiano ha
costituito un forum pubblico sul rapporto tra i
bambini e la rete, col proposito di pubblicare un
codice di condotta per gli Internet Service Providers
contro [’abuso dei minori e la pedopornografia in
rete. Che ne pensa?

Penso che sia un’ottima idea; € necessario tentare
la via dell’autoregolamentazione del settore come
primo passo verso la legislazione. Ma si tratta solo
di una delle tessere del mosaico della sicurezza
di Internet. Conosce I’espressione “Ci vuole un
paese per crescere un figlio”? Lo stesso vale per
la protezione dei minori su Internet: ¢ necessario
responsabilizzare gli Internet Service Providers,
coinvolgere 1 genitori, e bisogna educare, preparare
i bambini sui mass media, preparare i funzionari
che applicano le leggi, occorre la supervisione del
governo e altro ancora.

Internet e gli esseri umani....

Internet ¢ uno strumento, ma siamo ancora agli stadi
primitivi dell’apprendimento dell’uso di Internet.
Ora come ora, ci limitiamo a sbatterlo come se fosse
un’ascia di pietra o una lama di selce. La promessa
di Internet ¢ la possibilita non solo di accedere ad
enormi quantita di informazioni, in tutte le lingue e
in tutti 1 mezzi, ma anche di aiutarci a sintetizzarle
trasformandole in conoscenza ed erudizione.
Solo che ¢ difficile vedere la rete come portatrice
di conoscenza a livello internazionale quando
siamo tempestati dallo spamming, dagli annunci
pubblicitari pop-up, quando neghiamo gli attacchi
dei servizi e le catene di Sant’ Antonio....

Ho letto sulla sua biografia on-line che ha un gatto.
Dopo una lunga giornata di lavoro, preferisce
coccolare il gatto o scrivere e-mail?

Al momento abbiamo 7 gatti; due stanno in casa
e cinque fuori. In inverno, i gatti che vivono fuori
vanno a stare in un grande igloo di plastica, con delle
balle di fieno disposte tutto attorno.

Sotto ¢’¢ una piastra riscaldante collegata a massa,
anch’essa di plastica, inserita in una presa con
“interruttore di massa” in modo che, in caso di
cortocircuito o di qualche altro problema, 1’elettricita
venga immediatamente disinserita. Hanno un
recipiente per 1’acqua riscaldato e inserito nello
stesso circuito.

Do loro da mangiare due volte al giorno e sono
assolutamente viziati.

The lItalian Ministry of Telecommunications has
formed a public forum regarding the relationship
between Children and the Web, aiming at publishing
a code of conduct for Internet Service Providers to
fight against child abuse and child pornography on
the net. What do you think about this?

I think this is an excellent idea; industry self-
regulation should be tried as a first step before
legislation. But this will be just one piece of the
Internet safety puzzle.

You know the phrase “It takes a village to raise
a child?” It’s the same thing with protecting kids
on the Internet - it takes ISP responsibility, parent
involvement and education, media literacy for
children, training for law enforcement officers,
government oversight, and more.

The Internet and the human

being.. Internet
e

The Internet is a tool, but we're fager =7 ™

still in the primitive stages of p"a',ﬁi?‘

learning how to use it - right ;. (&%“‘i}

now we just bang on it like it’s | b LY _%- o

a stone axe or a flint blade.
The promise of the Internet is the ability to not only
access enormous quantities of information, in all
languages and media, but to help us synthesize it
into knowledge and wisdom.
It’sjusthardtoenvisionthenetastheharbingerofworld
understanding when we’re currently overwhelmed
with spam, pop-up ads, denial of service attacks, and
email chain letters....

I read on your on-line biography that you have a
cat.

After a long day at work, better to spoil your cat or
to write some e-mails?

Actually we have 7 cats; there are two indoor ones
and 5 outdoor ones. In the winter the outdoor cats
live in a big insulated plastic igloo, with hay bales
all around it. Underneath is a grounded heating base,
which is also plastic. It’s plugged into a “ground
fault interrupter” outlet so if there is a short or
something the electricity turns off immediately.
They have a heated water bowl that’s plugged into
the same circuit. They get fed twice a day and are
completely spoiled.

In the summer they seem to live on my lounge
chairs out on the deck. If they feel like I am
neglecting them, they jump up on the window
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In estate vivono praticamente sulle mie poltrone in
terrazza.

Se si sentono trascurati, saltano sul davanzale e
si affacciano dentro casa per vedere dove sono e
convincermi ad uscire a giocare con loro o, ancora
meglio, a dargli qualche ghiottoneria!

*Jean Armour Polly é Net-mom® e autrice delle
Internet Kids & Family Yellow Pages 2002 di
Net-mom (Osborne McGraw-Hill, attualmente
alla sesta edizione), un elenco pensato per
le famiglie, che riporta 3.500 delle migliori
risorse per bambini disponibili su Internet.
Lavora inoltre per la Biblioteca Pubblica di
Liverpool (NY) come amministratrice sistemi e
tecnologia, dove si occupa della supervisione della
gestione delle connessioni internet della biblioteca,
del LAN e di quasi due chilometri di cavi Ethernet.
Tra le altre cose, si occupa dello sviluppo dei servizi
tecnici e help-desk del reparto computer.

Autrice, bibliotecaria e mamma, Jean armeggia
con gli Internet accounts dal 1991 e partecipa alle
tele-comunita on line da oltre 18 anni. Ha scritto
[’originale “Surfing the Internet” nel 1992 e nel
1993 e stata una delle prime due donne che sono
entrate a far parte del Consiglio di Amministrazione
della Internet Society.

Per maggiori informazioni su Jean, visitare la sua
home page http://www.netmom.com

ledges and peer in to see if they can see me
and lure me outside to play with them or better yet
give them treats!

The #1 Famlly Intemet Book

i J.:'

YellowPa

2002 Edition

- -TTT T

*Jean Armour Polly is Net-mom® and the author
of Net-mom s Internet Kids & Family Yellow Pages
2002 (Osborne McGraw-Hill, now in its sixth
edition), a family-friendly directory to 3,500 of the
best children's resources the Internet has to offer.
She is also employed by the Liverpool (NY) Public
Library as Administrator of Systems and Technology,
where she oversees the management of the librarys
Internet connection, its LAN, and over a mile of
Ethernet cable.

Other responsibilities include development of the
Computer Department’s technical and helpdesk
services.

Author, librarian, and mom, Jean has tinkered with
Internet accounts since 1991 and has participated in
online telecommunities for over 18 years.

She wrote the original “Surfing the Internet” back
in 1992, and, in 1993, became one of the first two
women elected to the Internet Society Board of
Trustees.

More about Jean is available at her current home
page, http://'www.netmom.com
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Information
technology, web e

Touring Club Italiano:
una porta virtuale
d’accesso alle vacanze

Information
technology, the web
and Touring Club
Italiano: a virtual door
to our holidays

di Fiorenza Frigoni, Touring Servizi, Direttore
Touring OnLine

Le prime pagine web del Touring Club Italiano,
relativamente pionieristiche per il nostro Paese,
risalgono al 1996 ed erano intese soprattutto a
proporre anche su web i contenuti informativi del
mensile destinato ai soci del Sodalizio, Qui Touring,
la pubblicazione turistica di maggior diffusione in
Italia.

La fase iniziale ¢ stata superata rapidamente, per
decollare fra 1999 e 2000 con la costituzione di
un’apposita direzione, Touring Online, presso la
societa Touring Servizi Srl, che con la casa editrice
Touring Editore , il tour operator Touring Viaggi e
I’ Associazione Touring Club Italiano costituisce la
grande famiglia Touring.

Nel giro di un biennio Touring Servizi ha completato
una prima fase di unificazione e normalizzazione
della banca dati turistica centrale del gruppo
— implementata su specifiche Microsoft, scelte
principalmente per ragioni di solidita e di congruenza
con gli standard W3C (in specifico XML) —adattando
una quantita piuttosto imponente di contenuti che
riguardano soprattutto la Penisola, ma comprendono
anche 232 schede con ampia messe di notizie utili
per chi viaggia all’estero.

In modo particolare queste “schede mondo” (come
sono gergalmente chiamate all’interno), ma anche
369 dei 500 itinerari turistici attraverso I’Italia
presenti oramai da quasi due anni in banca dati
(con la cascata di localita e di punti di interesse
relativi agli itinerari), non sono stati semplicemente
frutto di una riduzione in digitale di contenuti
editoriali cartacei della produzione Touring, ma
hanno implicato elaborazioni sostanziali (oltre che
naturalmente aggiornamenti piu frequenti di quelli
consueti nell’editoria a stampa) e reperimento di
contenuti aggiuntivi da parte di Touring Servizi.

A

R

by Fiorenza Frigoni, Touring Servizi, Director of
Touring OnLine

The very first web pages of Touring Club Italiano,
which were sort of pioneers for our country, date
from 1996 and aimed above all at putting on the
web the same information as the one of the monthly
magazine sent to the members of Qui Touring, the
most widespread tourism magazine in Italy.

The first step quickly went by and took off between
1999 and 2000, when a special Unit, i.e. Touring
Online, was established at Touring Servizi Srl, that,
with publisher Touring Editore, the tour operator
Touring Viaggi and Touring Club Italiano, make up
Touring’s large family.

In just about two years, Touring Servizi completed
the first process that led to the unification and
normalisation of the group’s central tourism databank
— implemented on Microsoft specifications, chosen
mainly for their stability and consistency with W3C
(specifically XML) standards — by adapting a fairly
large amount of contents that mostly concern our
peninsula but also include 232 datasheets with a
wealth of useful information for travellers abroad.
In particular, these “world datasheets” (as they are
already informally called within the association),
as well as 369 of the 500 tours through Italy that
have been contained in our database for almost
two years by now (with cascade links to places and
points of interest), were not simply the fruit of a
digital rendering of the paper contents produced by
Touring, but rather involved substantial processing
(as well as, of course, more frequent updates than
those normally made in the press) and Touring
Servizi’s searching for additional contents.

A few figures on the contents of the database:
34959 places mentioned, 3127 places described
with details on recommended tours, 16191 Points
of Interest described with their locations and texts,

Benvenuti al Touring Club Italiano

www. touringclub. it
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Qualche numero circa il contenuto della banca dati:
34959 localita censite, 3127 localita descritte con
consigli dettagliati di visita, 16191 Point of Interest
descritti con collocazione e testo, 12547 alberghi,
ristoranti etc. con indirizzi e dettagli in Italia e 10278
in Europa, 591 itinerari urbani fra Italia ed Europa,
3450 musei descritti con anagrafica e larga serie di
dettagli.

Una specifica riflessione, confortata dalle esperienze
nei progetti europei Vatgi (http://www.vatgi.org,
sull’interscambio di dati turistici, concluso fra 2001
€ 2002) e @RETE (http://www.eurohappening.com,
sull’utilizzo di messaggistica SMS per la promozione
di eventi turistico-culturali su scala contintentale,
progetto ancora in corso), ha riguardato e riguarda
il caso specifico dell’editoria turistica nella
conversione di testi sequenziali in ipertesti. Questo
punto ha coinciso con — e si potrebbe dire ha
innescato - un graduale ma sostanziale ripensamento
del flusso di lavoro del Touring nel suo complesso
sui punti sostanziali del reperimento dei dati, del
loro aggiornamento, della loro catalogazione e
gestione sui diversi media, oltre che naturalmente
del rapporto con gli oltre 530.000 Soci.

Le dimensioni della base associativa sono sempre
state, sin dal 1894, la miglior base d’alimentazione
per la duratura credibilita — oggi si direbbe il brand
— del TCI. All’alimentazione e al mantenimento di
affidabilita della banca dati ha dunque piuttosto
naturalmente corrisposto un radicale rivolgimento —
sia qualitativo sia quantitativo — della presenza web
sotto il nome dominio touringclub.it, tale appunto
da migliorare in modo sostanziale negli ultimi due
anni il dialogo in continuo fra la struttura centrale
di Milano (nel palazzo storico di Corso Italia e nello
stabile tecnologico di Via Adamello), la rete dei
rappresentanti locali (in primo luogo 1 200 Consoli
distribuiti sul territorio nazionale) e i singoli Soci.
Buona parte dei contenuti informativi del sito web
ufficiale, la sezione InfoTouring in modo particolare,
¢ accessibile tramite Userld e Password soltanto ai
Soci registrati.

L’introduzione delle funzioni di commercio
elettronico non soltanto per 1’associazione o il
rinnovo dei singoli Soci, ma anche per ’acquisto di
volumi a stampa e cartografie (oltre che, presto, per il
download di documenti pdf necessariamente protetti
da proprieta letteraria riservata) ¢ recentemente
venuta a coronare la continuita di un tasso di crescita
annuale delle associazioni effettuate on line che ¢,
stabilmente, nell’ordine delle due cifre.

L’indirizzo on-line del Touring Club ¢:
http://www.touringclub.it

12547 hotels, restaurants, etc. with addresses and
details in Italy and 10278 in Europe, 591 city tours
in Italy and Europe, 3450 museums described with
full particulars.

The specific instance of tourism magazines
converted from sequential texts into hypertexts
deserved special consideration, also corroborated
by the experience of the EU projects Vatgi
(http://www.vatgi.org, on tourism data interchange,
ended between 2001 and 2002) and @RETE
(http://www.eurohappening.com, on the use of text
messages for the promotion of tourism-cultural
events on a continental scale, a project that is still
under way).

This issue coincided with — and we could say it
actually triggered — a slow but substantial revision of
Touring’s workflow as a whole, the essential issues
of data collection, data updating, data indexing and
data managing on different media, as well as, of
course, the relation with its over 530,000 members.

The size of the member base has always been, since
1894, the best base to draw from for TCI — today, one

would say the brand

- to remain credible for

so long. :
The  fuelling and _
preservation of -

the  reliability  of

the databank quite ‘i

naturally matched

the dramatic revolution — in terms of both quality
and quantity — of Touring’s presence on the web
under the domain name touringclub.it, that over
the last two years successfully and substantially
improved the endless interaction between Milan’s
headquarters (the historical palace in Corso Italia
and the technology unit in Via Adamello), the
network of local representatives (first and foremost,
the 200 Consuls scattered all over Italy) and the
individual members.

Access to the best part of the contents of the official
web site, especially the InfoTouring section, is
restricted to registered members only, using a
UserID and password.

Lately, the addition of e-commerce functions, not
only for new subscriptions or renewals, but also
to buy printed books and maps (and soon also for
downloading pdf files, which have to be protected by
copyright), was the cherry on the cake of the steadily
growing number of online memberships, which
never fail to amount to roughly two figures.

Touring Club’s online address is:
http://www.touringclub.it
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Internet sullo scacchiere

mediorientale

The Internet in the
Middle Eastern zone

di Daniela Medda e Francesca Nicolini

Internet in Afghanistan: il suffisso .af dopo i
Talebani

La collaborazione tra il Ministero Afgano delle
Comunicazioni e 1’agenzia ONU per lo sviluppo
(UNDP — United Nations Development Program)
segna il 10 marzo 2003 una data importante per la
conquista di Internet in Afghanistan: viene attivato
ufficialmente il suffisso .af valido per il ccTLD
afgano.

I ccTLD .af rappresenta una vera e propria
rivoluzione, non solo tecnologica, e una svolta
radicale enorme per un paese dove Internet era stato
bandito per anni durante il regime talebano, sotto cui
la “navigazione” era addirittura punita con la pena
di morte.

Il suffisso .af, come dichiarato dall’UNDP, sara
riservato, almeno inizialmente, alle e-mail private
e governative e agli utenti del web residenti in
Afghanistan.

Allanascita del nuovo ccTLD .af ha dato un notevole
contributo ICANN (Internet Corporation for
Assigned Names and numbers), che ha collaborato
con lo staff del’UNDP per spiegare quali erano
1 requisiti tecnici e amministrativi indispensabili
per poter creare un ccTLD e per preparare tutta
la documentazione necessaria per |’imminente
progetto.

I primi due siti a richiedere il nuovo suffisso .af
sono stati il Ministero Afgano delle Comunicazioni
(www.moc.gov.af) e 'UNDP (www.undp.org.af).

Il vero esordio del dominio .af risale all’ottobre
del 1997 quando viene registrato per la prima
volta presso TANA (Internet Assigned Numbers
Authority) da un privato cittadino afgano di nome
Abdul Razeeq. Secondo quanto riportato dal sito

by Daniela Medda and Francesca Nicolini

The Internet in Afghanistan: the suffix .af after the
Talibans

The co-operation between the Afghan Ministry of
Communication and the UN Development Agency
(UNDP — United Nations Development Program)
on March 10%, 2003 marks an important date for
the conquest of the Internet in Afghanistan: the
suffix .af, applicable to the Afghan ccTLD, has been
officially opened.

The ccTLD .af is a genuine revolution, not only a
technological one, and a huge dramatic turning point
for a country in which the Internet had been banned
for years during the Taliban regime, which punished
“navigation” with the death penalty.

The suffix .af, as stated by the UNDP, will be
restricted, at least at the beginning, to private
and government emails and web users living in
Afghanistan.

A remarkable contribution to the birth of the
new ccTLD .af was given by ICANN (Internet
Corporation for Assigned Names and numbers),
which assisted the UNDP staff by explaining the
technical and administrative requirements to be met
to create a ccTLD and to prepare the documents for
the project.

The first two web sites to have applied for the
new suffix .af were the Afghan Ministry of
Communication (www.moc.gov.af) and the UNDP
(www.undp.org.af).

The true début of the .af domain dates back to October
1997, when it was registered for the first time with
IANA (Internet Assigned Numbers Authority) by an
Afghan citizen called Abdul Razeeq. According to
the web site, Abdul Razeeq disappeared and some
services were removed from the .af.
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web stesso, Abdul Razeeq scomparve e alcuni
servizi furono tolti dal dominio .af.

Alla fine del 2001, dopo I’estromissione dei talebani
dal regime, ripresero i tentativi di rilanciare i servizi
di comunicazione. Il regime dei talebani infatti, oltre
alla radio e alla televisione, aveva deciso di mettere
al bando anche Internet per vietare le oscenita e le
volgarita “anti-islamiche” di cui la rete, sempre
secondo i talebani, era foriera. Solo il computer
del Mullah Mohammad Omar poteva collegarsi
a Internet. Compito delle autorita era quello di
adottare misure restrittive che rendessero impossibile
I’utilizzo di Internet, compito non complicato se
si considera il fatto che dopo vent’anni di guerra
erano (e sono) rimaste in Afghanistan pochissime
linee telefoniche e quasi nessuna verso 1’estero. Le
organizzazioni di volontariato straniere impegnate
sul territorio e 1 giornalisti presenti sul posto, anche
durante la guerra, hanno sempre comunicato con
telefoni satellitari.

Nonostante la crescente diffusione mondiale di
Internet nell’ultimo decennio, e nonostante la spinta
acceleratrice verso la modernizzazione da parte del
Governo afgano, Internet ¢ rimasto una rarita in
Afghanistan, un paese che sta cercando di recuperare
dopo oltre vent’anni di continue guerre e alla cui
popolazione mancano ancora i mezzi economici.
Dall’estate scorsa sono sorti nella capitale una serie
di Internet café, ma il costo di connessione € ancora
troppo alto per il cittadino medio, che guadagna
meno di un dollaro al giorno.

Il suffisso .af potrebbe non significare molto per
un paese martoriato dalla guerra e per un popolo
sottomesso e umiliato dagli orrori dei talebani, come
del resto poco ¢ servito alla popolazione palestinese
il varo dei domini .ps, ma, come ha affermato il
Ministro delle Comunicazioni Mohammad Masoom
Stanakzai, “per 1’Afghanistan ¢ come rivendicare
la propria sovranita. Rappresenta la bandiera del
paese sulla rete virtuale”. Il .af contribuira senz’altro
allo sviluppo di un paese dove la comunicazione,
soprattutto durante il regime talebano e la guerra, ¢
stata estremamente difficile.
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In the late 2001, after the Talibans were expelled
from power, the attempt to revive communication
services were resumed.
The Taliban regime had decided to ban not only
radio and TV, but also the Internet, to prohibit
“anti-Islamic” obscenity and filthiness, of which the
Internet, according to the Talibans, was a harbinger.
Only the Mullah Mohammad Omar’s computer
could log in to the Internet.
The authorities had to take restrictive measures to
prevent the use of the Internet, a task that was not
too complicated considering that after twenty years
of war very few telephone lines had (and have)
remained in Afghanistan, and practically none for
foreign connections. Foreign volunteer organisations
and journalists working there, even during the war,
always had to communicate via satellite telephones.
Even if the Internet was increasingly spreading all
over the world in the last decade and even if it the
Afghan government boosted modernisation, the
Internet remained a rare sight in Afghanistan, a
country which is trying to make up for lost time,
after over twenty years of endless wars, and whose
people still lack financial means.
Since last summer, many Internet cafés have been
created in the capital, but connection costs are still
too high for ordinary people, who earn less than one
dollar a day.
The suffix .af could be meaningless for a country
tormented by the war and for a people subdued and
humiliated by Taliban horrors, just like the launch of
the .ps domains was of little use to the Palestinians,
as the Ministry of Communication, Mohammad
Masoom Stanakzai, said “for Afghanistan, it is like
claiming its sovereignty. It is the country’s flag in the
virtual network”.

The .af will certainly help develop a country in
which communication, especially during the Taliban
regime, was extremely hard.
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Il web in Iraq: dagli Internet cafe alla cyberguerra

Internet in Iraq conosce il periodo di maggior
successo nel luglio del 2000 quando il Governo
inaugura il primo Internet café del paese, dopo un
lungo periodo di isolamento culturale cui gli iracheni
sono stati costretti in seguito alla Guerra del Golfo e
alle sanzioni imposte dalla comunita internazionale.
Proprio a quest’ultime infatti le autorita governative
hanno attribuito per lungo tempo la responsabilita
del grave ritardo nella diffusione della tecnologia di
Internet e dell’impossibilita nell’impiantare una rete
telefonica nel paese. Tuttavia, nonostante I’embargo,
computer house e societa collegate sono proliferate.
Gli Emirati Arabi Uniti, ad esempio, nei recenti anni
sono stati i maggiori fornitori di computer e laptop
supportati dai piu moderni processori pentium. I
cittadini non sono mai stati liberi di avviare un’attivita
di network, ma molti imprenditori del computer
sono nati grazie alla progressiva diminuzione
dei dazi doganali sulle
importazioni di terminali
e all’abbassamento delle
tasse sulle aziende che si
occupano di computer.
I'titolari del nuovo esercizio
di Internet café¢ avevano
libero accesso a qualsiasi
sito web, a condizione
che il sito in questione .
non violasse “ i precetti
della religione islamica”
o “offendesse la morale e »
’etica”.

I siti venivano sempre esaminati, ma, nonostante
tale intervento di censura preventiva, I’Internet café
ha rappresentato un notevole passo in avanti in una
nazione dove impianti satellitari e modem sono stati
banditi dal regime di Saddam Hussein ed ¢ stato
necessario un permesso speciale per installare un
fax.

11 Ministero della Cultura e dell’Informazione ¢ stato,
fino a poco tempo prima della recentissima guerra,
I’unico fornitore autorizzato di servizi Internet in Iraq
e ’accesso alla rete prima dell’introduzione degli
Internet café ¢ stato riservato ad usi governativi.
Sembra comunque che sotto la dittatura Irachena
ci sia sempre stato I’impegno a diffondere la nuova
tecnologia e Saddam Hussein stesso abbia voluto
un’universita esclusivamente dedicata allo studio
dell’informatica, in modo da tenere I’Iraq al passo
con le innovazioni.

Ad ogni modo I’uso di Internet da parte dei cittadini

T des.
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The web in Iraq: from Internet cafés to cyber-war

The Internet in Iraq was most successful in July 2000
when the Government opened the first Internet café
in the country, after a long cultural isolation to which
the Iraqis had been forced after the Gulf War and the
sanctions imposed by the international community.
For a long time, the state authorities had blamed the
sanctions for the long delay in the spreading of the
Internet technology and the lack of a telephone line
in the country. Nevertheless, despite the embargo,
computer houses and subsidiaries have proliferated.
The United Arab Emirates, for instance, have
recently been the greatest suppliers of computers
and laptops supported by the most modern Pentium
processors.

Citizens have never been free to start any Internet
business, but many computer businessmen came up
after custom duties on imported videos and taxes on
computer companies were reduced.

The owners of the new Internet
cafés had free access to any
web site, provided the site
did not breach “the rules of
Islamic religion” or “offended
morality or ethics”.

Web sites have always been
inspected, but, despite such
preventative censorship,
Internet cafés have always
been a great step forward in
a country in which satellite
systems and modems had been
banned by Saddam Hussein’s
regime, and special licences were required to install
faxes.

Up to not long before the recent war, the Ministry
of Culture and Information was the only licensed
Internet service supplier in Iraq, and before the
coming of Internet cafés access to the network was
restricted to the Government.

In any case, it seems that under the Iraqi dictatorship
there had always been the intention to spread the
new technology and even Saddam Hussein wanted a
special computer university to be set up, for Iraq to
keep pace with innovation.

At any rate, the use of the Internet by citizens had
always been very restrictive: no citizen could set up
an Internet café, and those who owned a computer
could not have any direct access.

But we should also say that it is because of Internet
cafés that the Iraqis had their private electronic
mailboxes.
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¢ sempre stato molto restrittivo: nessun privato
cittadino ha potuto metter su un Internet café e
coloro che possedevano un terminale non potevano
comunque avere un accesso diretto. E’ anche vero
perd che grazie agli Internet café¢ gli Iracheni
hanno potuto avere una casella privata di posta
elettronica.

Internet associato all’Iraq ci riporta alla mente
fatti piu recenti, ¢ apre un dibattito sul nuovo
modo virtuale di intendere anche la guerra e conia
soprattutto termini nuovi come cyberguerra.

Alla luce degli ultimi fatti e dell’ultima guerra,
Internet diventa il protagonista assoluto.

In primo luogo milioni di utenti si sono collegati
prima che la guerra iniziasse per avere news
in tempo reale o comunque informazioni sulle
decisioni prese o da intraprendere.

Inoltre il binomio Internet/Iraq ha dato vita alla
cyberguerra che ha visto il governo degli USA
lanciare un attacco di natura telematica: George
Bush ha firmato infatti una direttiva segreta in cui
ordinava al governo di mettere a punto, per la prima
volta, un piano per la cyberguerra, e cio¢ la guerra
informatica.

La direttiva in oggetto chiedeva all’esecutivo di
preparare un piano che specificasse alcune linee
guida nella guerra nel cyberspazio.

In sostanza si trattava di stabilire come e in quali
circostanze gli Stati Uniti avrebbero potuto o
dovuto lanciare offensive informatiche contro le
reti di paesi nemici.

Tuttavia 1’uso sul campo di programmi o virus che
avrebbero dovuto annientare o0 comunque arrecare
dei danni alle reti informatiche del nemico non ha
convinto né la CIA né I’FBI: in primo luogo perché
non si potrebbe garantire con sicurezza assoluta
il bersaglio oggetto dell’offensiva virtuale e in
secondo luogo perché la messa in rete di un virus in
grado di distruggere il network informatico nemico
potrebbe portare lo stesso agente elettronico a
diffondersi nel sistema Internet mondiale.

Gli USA hanno comunque iniziato una sorta di
cyberguerra facendo richiesta via e-mail agli uffici
civili e militari iracheni di rivelare informazioni
relative ai siti contenenti armi convenzionali e non.
Il risultato di questo “attacco virtuale” ¢ stata la
chiusura dell’accesso a Internet da parte del regime
iracheno.

Attualmente, la gestione del ccTLD “.iq”, secondo
quanto riportato nel database di IANA, ¢ affidata
alla societa americana InfoCom Corporation.

The Internet associated with Iraq recalls recent events
and opens a discussion on the new virtual way to look
at the war and above all it coins such new words as
cyber-war. In the light of the latest events and the
latest war, the Internet becomes the real protagonist.
Firstly, millions of users connected to the Internet
before the beginning of the war for real-time news
or information on the decisions taken or to be taken.
In addition, the Internet/Iraq binomial engendered
a cyber-war, that saw the US Government launch
a computer attack: George Bush signed a secret
directive, in which he ordered the Government to
develop, for the very first time, a plan for cyber-war,
i.e. computer war.

This directive requested the Executive to draw up
a plan, specifying a few guidelines for cyber-space
war. Essentially, they had to determine how and in
what circumstances the United States had to or could
launch computer attacks against the enemy countries’
networks.

Nevertheless, the actual use of programs or viruses
that should have destroyed or in any case damaged
the enemies’ computer networks did not convince
either the CIA or the FBI: first of all, because the
target of the virtual attack could not be completely
guaranteed and secondly because the spread of a
virus able to destroy the enemy’s computer network
could cause the same electronic agent to spread in the
world’s Internet system.

The USA started, however, a sort of cyber-war by
asking Iraqi civilian and military offices, by email,
to disclose information on web sites containing
conventional and non-conventional weapons.

The result of this “virtual attack™ was the Iraqi regime
closing the Internet access.

According to IANA database, the ccTLD “.iq” is
currently managed by the US InfoCom Corporation.
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Il Codice di auto-

regolamentazione Internet

The Internet
self-regulation code

di Stefania Fabbri e Ilaria Mazzoni

Negli ultimi anni, il crescente sviluppo dei mezzi di
comunicazione digitale (Internet, la radio diffusione
digitale ed 1 videogiochi) ha rappresentato una
grande sfida per la politica audiovisiva dell’Unione
europea specialmente riguardo agli aspetti relativi
alla tutela dei minori. La tecnologia digitale, in
particolare attraverso Internet, permette di accedere
da qualsiasi parte del mondo a quantita illimitate
di contenuto, ospitate in qualunque punto del
pianeta. Questo crea la necessita di affrontare il
problema della tutela dei minori, con un approccio
non tradizionale, data la vastita, la complessita
tecnologica, legislativa e culturale dell’ambiente in
cui deve trovare applicazione.

Il 24 settembre 1998, il Consiglio dell’Unione
europea ha adottato la raccomandazione concernente
lo sviluppo della competitivita dell’industria
dei servizi audiovisivi e d’informazione europei
attraverso la promozione di strutture nazionali volte
a raggiungere un livello comparabile ed efficace di
tutela dei minori e della dignita umana (98/560/CE).
La raccomandazione ¢ stata un risultato diretto della
consultazione pubblica realizzatasi sulla base del
Libro Verde della Commissione sulla protezione dei
minori e della dignita umana nei servizi audiovisivi
e dell’informazione.

Nel 1999 il Parlamento europeo ed il Consiglio
hanno adottato la decisione 276/1999/CE che
promuove il “piano d’azione Internet piu sicura”
(Safer Internet Action Plan). Il piano finanzia e
promuove la lotta alle informazioni di contenuto
illegale e nocivo diffuse attraverso le reti globali. In
particolare, 1 progetti prevedono la creazione di una
rete europea di linee telefoniche speciali, il sostegno
all’autoregolamentazione e ai codici di condotta,
meccanismi di codificazione e di filtraggio e
campagne di sensibilizzazione relative al potenziale
di Internet e ai suoi inconvenienti.

Per poter elaborare una relazione di valutazione
rispetto all’efficacia della raccomandazione, nel
2000 ¢ stato inviato un questionario a tutti gli
Stati membri. Per il settore di comunicazioni
Internet il questionario conteneva domande relative
all’adozione di un’autoregolamentazione, un codice
di condotta e misure tecniche e didattiche da parte
dello Stato e degli operatori del settore. I risultati del
questionario, riportati nella relazione di valutazione,

by Stefania Fabbri and Ilaria Mazzoni

Over the last few years, the increasing development
of digital communication media (Internet, digital
broadcasting and video games) has been a great
challenge for the EU audio visual policy, especially
regarding the protection of minors. Digital
technology, especially via the Internet, gives access
from anywhere in the world to a multitude of contents
hosted anywhere in the world. Hence the need to
tackle the problem of protecting minors through
non-traditional approaches, given the vastness, the
technological, legislative and cultural complexity of
the area to which it must be applied.

On September 24", 1998, the EU Council passed a
recommendation on increasing the competitiveness
of the EU audio visual and information industry by
promoting national-level facilities for achieving a
comparable and effective protection of minors and
human dignity (98/560/EC). The recommendation
was the brainchild of public discussions based on the
Green Book of the Commission on the protection of
minors and human dignity in audio visual and
information services.

In 1999, the EU Parliament and Council passed
the resolution 276/1999/EC, promoting the “Safer
Internet Action Plan”. The plan funds and promotes
the fight against illegal and harmful contents spread
through global networks.

In particular, it provides for the creation of a EU
network of special telephone lines, support to self-
regulation and codes of conduct, coding and filtering
mechanisms and campaigns for raising awareness
on the potentials and problems of the Internet.

To be able to assess the effectiveness of the
recommendation, in 2000 a questionnaire was
sent out to all member states. For the Internet
communication area, the questionnaire asked
questions on the use of a self-regulation code, a code
of conduct and technical and educational measures
by the State and the industry.

The results of the questionnaire, shown in the
assessment report, provide an inconsistent picture
of the ways in which the member states applied
the recommendation: this is due to cultural and
development differences in the use of the Internet in
each EU country.

Regarding self-regulation, the Internet operators’
associations of most member states adopted or
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danno un quadro eterogeneo delle modalita con
cui gli Stati Membri hanno dato applicazione alla
raccomandazione; questo ¢ dovuto alla diversita
culturale e di sviluppo che Internet ha nei diversi
paesi dell’Unione europea.

Per quanto riguarda I’autoregolamentazione, nella
maggior parte degli Stati Membri le associazioni
di operatori Internet hanno adottato, o stanno per
portare a compimento, dei codici di condotta che
trattano temi quali la responsabilita dei fornitori per
quanto riguarda il contenuto ospitato, le questioni di
protezione dei minori e le procedure di reclamo.

In Italia, ¢ stata recentemente presentata una bozza
definitiva del codice di autoregolamentazione
elaborata dal Gruppo di lavoro su Internet e minori
(Minori@Internet). Il Codice ¢ volto a tutelare i
diritti e I’integrita psichica e morale dei minori,
considerato il diverso livello di fruizione delle
varie fasce di etd. Coloro che operano, a qualsiasi
titolo, sulla rete Internet, sottoscrivendo il codice si
impegnano non solo ad uno scrupoloso rispetto della
normativa vigente a tutela dei minori ma anche ad
assicurare contributi positivi allo sviluppo della loro
personalita e comunque ad evitare messaggi che
possano danneggiarla.

La vigilanza sull’applicazione e le violazioni al
Codice di condotta saranno affidate ad un Comitato
composto da membri nominati dal Ministro delle
Comunicazioni.

In merito a leggi e obblighi specifici degli Internet
Service Providers in materia di contenuti illegali o
nocivi accessibili su Internet la maggior parte degli
Stati sembra considerare adeguata I’applicazione del
diritto civile e penale e solo in tre paesi si richiedono
requisiti legali aggiuntivi.

Ad esempio in Germania esiste un sistema a tre livelli
di punibilita, corrispondenti al grado 1 nocivita dei
contenuti e nel caso di impossibilita di rintracciare i
responsabili della pubblicazione ¢ possibile intentare
azioni direttamente contro gli operatori. L’Italia ¢ il
solo Stato in cui esiste 1’obbligo di informare la
giustizia e/o la polizia sui contenuti illegali, secondo
quanto stabilito dalla Legge 269/98. La legge n.
269/98 prevede un’innovazione fondamentale per
lo Stato italiano, in quanto permette di punire oltre
a chi produce, distribuisce, pubblicizza materiale
pedo-pornografico, anche chi lo detiene, e prevede
fra le pene accessorie la confisca del materiale
sequestrato, la chiusura dell’esercizio e la revoca
della licenza d’esercizio per emittenti radio-tv.

In quasi tutta I’Unione, a sostegno della lotta alla
pedopornografia sono state istituite linee dirette
telefoniche o telematiche e sono stati creati portali

are about to
complete some
codes of conduct
concerning, i n h
for instance,
the  suppliers’
responsibility
for the hosted
contents, the
protection  of
minors and
complaint
procedures.

In Italy, a final draft of the self-regulation code
developed by the Internet and minors taskforce
(Minori@]Internet) has just been issued. The Code
aims at protecting minors’ rights and physical and
moral integrity, considering the different levels of
use in each age range.

By endorsing the code, those who work for
whatever reason on the Internet undertake not only
to carefully adhere to the applicable regulations
for the protection of minors, but also to guarantee
positive contributions for the development of their
personality and in any case to avoid messages that
could harm it.

A Committee appointed by the Ministry of
Communication will be responsible for supervising
the enforcement and breaching of the Code of
conduct.

Regarding specific laws and requirements for
Internet Service Providers on illegal or harmful
contents accessible on the Internet, most member
states seem to consider civil and penal law as
adequate, and only three countries are asking for
additional legal requirements.

For instance, the system in Germany consists of
three levels of liability to punishment, depending
on the level of harmfulness of the contents, and,
if the perpetrators cannot be found, suits can be
brought against the providers themselves. Italy is
the only country with an obligation to inform justice
and/or the police of illegal contents, as laid down
by Act 269/98. Act n0.269/98 brings in an essential
innovation for Italy, since it provides for punishing,
as well as those who produce, distribute and
advertise child pornography, also those who own
it, and includes amongs its additional punishments
the confiscation of the seized materials, the closing
of the business and the annulment of the business
licence for radios and TVs.

In most EU countries, direct telephone or computer
lines have been set up in support of the fight against

14 »»)»
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di contenuto educativo che permettono I’accesso
al web attraverso agenti intelligenti che escludono
materiale non appropriato. Molti degli stati si
sono associati alla rete europea di linee dirette
INHOPE (www.inhope.org) che ¢ finanziata dalla
Commissione e fa parte del Safer Internet Action
Plan.

In generale si puo dire che irisultati dell’applicazione
della raccomandazione sono incoraggianti, anche se
ancoramoltodeveessere fattoinmateria,specialmente
in merito alla cooperazione internazionale. Dovrebbe
inoltre, essere incoraggiato il coinvolgimento degli
utenti, e in particolare dei consumatori. Strategie
come la costituzione dell’istituto olandese NICAM
(Nederlands Instituut voor de Classificatie van
Audiovisule Media), che ¢ stato creato per fornire
un’efficace e uniforme sistema di classificazione
per tutti 1 mezzi di comunicazione audiovisivi, 0
I’elaborazione del Libro Bianco sulle comunicazioni
in Gran Bretagna, comprendente un nuovo quadro
regolamentare per questo settore, dimostrano che
molto puo essere ottenuto con la co-regolazione o
I’autoregolamentazione. L’importante, comunque, ¢
che ogni Stato intraprenda un percorso in tal senso.

child pornography, and educational portals have
been developed, giving access to the web through
intelligent agents that exclude inappropriate
materials.

Many countries have joined the EU direct line
network INHOPE (www.inhope.org), which is
funded by the Commission and is part of the Safer
Internet Action Plan.

In general, we can say that the results of the
enforcement of the recommendation are promising,
even if much has still to be done in this area,
especially regarding international co-operation.
In addition, the involvement of users, especially
consumers, should be promoted. Such strategies as
the establishment of the Dutch NICAM (Nederlands
Instituut voor de Classificatie van Audiovisule
Media), which was set up to supply an effective
and consistent classing system for all audio visual
communication media, or the development of the
White Book on Communication in the UK, that
includes a new regulation system for this area, prove
that joint regulation or self-regulation can give a lot.
What matters, anyway, is that every country should
do something about that.
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Angeli custodi in rete

Guardian net-angels

I volontari di WiredPatrol si occupano di
questioni relative allo sfruttamento infantile, al
cyberstalking e offrono assistenza in materia di
sicurezza. WiredKids.org si occupa direttamente
di bambini e ragazzi e di tutte le questioni relative
all’infanzia online — dalla ricerca di siti per bambini
all’organizzazione di programmi educativi sulla
sicurezza online per genitori, insegnanti e scuole.
www.wiredpatrol.org

Centro nazionale di documentazione per
I’infanzia e ’adolescenza ¢ il piu importante sito
a livello istituzionale. Elabora ricerche e promuove
indagini con Dapporto di esperti, psicologi,
magistrati e pedagogisti. Dispone di un fornito
centro di documentazione. www.minori.it

Davide.it ¢ stato scelto dall’Associazione
Provider Italiani ASSOPROVIDER quale migliore
sistema di tutela per i minori in rete. Don Ilario
Rolle, Presidente di Davide Onlus ¢
rappresentante di ASSOPROVIDER
presso le Istituzioni per quanto
riguarda la tutela dei diritti dei
minori in rete. www.davide.it

Coordinamento nazionale delle
comunitd per minori ¢ costituito
da 70 soci e 150 comunita che offrono
servizi di consulenza e tutela per i minori a
rischio. www.cncm.it

Ecpat Italia, organizzazione internazionale che si
batte contro il traffico e lo sfruttamento sessuale
dei minori. E’ presente anche in Italia dal 1994 ed
¢ promotrice della legge contro lo sfruttamento
sessuale dei minori quale nuova forma di schiavitu.
www.ecpat.it

Telefono azzurro (www.fioridazzurro.it) e
Telefono arcobaleno (www.telefonoarcobaleno.com)
Si occupano dell’assistenza a minori in difficolta
e vittime di abusi e violenze. Sono note per
raccogliere denunce e per organizzare interventi
attraverso un efficace servizio telefonico.

Terre des Hommes Italia, organizzazione
internazionale fondata nel 1960 per offrire aiuto
all’infanzia in difficolta, senza discriminazioni di
ordine politico, razziale o religioso.
www.tdhitaly.org/ita/home.html

WiredPatrol volunteers handle child exploitation
issues, cyberstalking and  security  help.
WiredKids.org deals with children and teens
directly, and all issues relating to children online
— from finding good sites for children to running
online safety educational programs for parents,
teachers and schools. www.wiredpatrol.org

Centro nazionale di documentazione per
I’infanzia e I’adolescenza is the most important
institutional-level web site.

It conducts searches and promotes surveys with the
assistance of experts, psychologists, magistrates and
educationalists. It is equipped with a well-stocked
documentation centre. www.minori.it

Davide has been selected by the Italian Providers’
Association ASSOPROVIDER as the best minors’
online protection system. Father Ilario Rolle,
Davide’s President is a member of
ASSOPROVIDER and

represents it before

A the Institutions for

the protection
of minors’
rights online.

www.davide.it

Coordinamento
nazionale delle comunita
per minori is composed of 70
partners and 150 communities offering advice and
protection to minors at risk. www.cncm.it

Ecpat Italia, an international agency fighting child
trade and sex exploitation. It was established in
Italy in 1994 and promotes a law against the sex
exploitation of children as a new form of slavery.
www.ecpat.it

Telefono azzurro (www.fioridazzurro.it) and
Telefono arcobaleno (www.telefonoarcobaleno.co
m). They are responsible for assisting children with
problems and victims of abuse and violence. They
are known for collecting reports and taking measures
through an effective telephone service.

Terre des Hommes Italia, an international agency
established in 1960 to help children with problems
without political, racial or religious discriminations.
www.tdhitaly.org/ita/home.html
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| vincitonn della settima
edizione dei Webby Awards

Il 5 giugno 2003, a San Francisco, in presenza di
migliaia di fan e candidati provenienti da oltre 90
paesi e 185 feste in tutto il mondo, I’International
Academy of Digital Arts & Sciences ha premiato i
migliori siti web del mondo nella prima cerimonia
completamente online.

Per rendere omaggio al mezzo festeggiato, la
Academy ha organizzato un evento on-line vivace
e orientato al pubblico per 1’assegnazione degli
Webby Awards a 31 categorie, tra cui Attivismo,
Cinema e Humour.

A coronamento di un anno che ha visto la rete
assumere un ruolo sempre piu fondamentale nella
vita di tutti 1 giorni, i vincitori hanno spaziato dai
siti di recente costituzione, come MeetUp.com
http://www.meetup.com (Premio per la migliore
Comunita) e MoveOn.org http://www.moveon.org
(Premio per la Politica), due siti che utilizzano
la rete in modi innovativi per organizzare la
comunita internazionale, alle vecchie conoscenze
del web, come Google (Premio per la migliore
Informazione), eBay (Premio per 1 migliori
Servizi) e ESPN.com (Premio per lo Sport).
Prendendo atto del boom del blogging, Movable
Type http://www.movabletype.org, un sito che
consente la pubblicazione di newsletter personali
online, ha ricevuto il premio per le Premio per le
“Best Practices”, riservato ai siti che si pongono
come esempi di eccellenza.

“I vincitori della settima edizione degli Webby
Awards sono all’avanguardia nell’uso della rete
in modo da stimolare 1’azione e il dibattito nel
mondo reale” - ha detto Tiffany Shlain, fondatrice e
direttrice creativa degli Webby Awards - “Crediamo
che non ci sia modo migliore di rendere omaggio a
questi siti che seguire il loro esempio avvicinando
la gente, per festeggiare il meglio che la rete ¢
in grado di offrire.”Con un numero record di 24
candidati, la settima edizione degli Webby Awards
ha premiato vari siti non statunitensi, come i
britannici SHOWSstudio http://www.showstudiocom
(Premio per la Moda) e rathergood.com http:
//www.rathergood.com  (Premio all’Originalita);
I’olandese NobodyHere http://www.nobodyhere.c
om (Premio per il miglior sito web); e il canadese
CBC Radio 3 http://www.cbcradio3.com (Premio
per la musica).Per una lista di tutti 1 vincitori degli
Webby Awards 2003, visitare il sito:
http://www.webbyawards.com/main/webby
awards/winner _list.html

The 7th annual lWebby Awards
unueil the best sites of the year

On June 5, 2003, in San Francisco, with thousands
of fans and nominees tuning in from more than
90 countries and 185 parties worldwide, the
International Academy of Digital Arts & Sciences
tonight honoured the world’s best web sites in
the first Webby Awards announcement to take
place completely online.

In a tribute to the medium it celebrates, the Academy
produced a spirited, community-driven online
experience in which Webby Awards were handed
out in 31 categories, including Activism, Film, and
Humour.

Capping a year that saw the web play an increasingly
central role in everyday life, winners ranged from
upstarts like MeetUp.com http://www.meetup.com
(Best Community) and MoveOn.org http:
//Wwww.moveon.org (Best
Politics), two sites that are
using the web in innovative
ways to organize people
worldwide, to web stalwarts
like Google (Best News),
eBay (Best Services), and
ESPN.com (Best Sports).

In a nod to the boom in blogging, Movable Type
http://www.movabletype.org, a site that enables
people to publish personal online journals, received
the Best Practices Award, which is bestowed on the
site serves as an overall model for excellence.

“The winners of The 7th Annual Webby have been
at the forefront of using the web to spur action and
debate in the real world,” said Tiffany Shlain, the
founder and creative director of The Webby Awards.
“We can think of no better tribute than to follow
their lead by bringing people together for a truly
worldwide celebration of the best of the web.”

With a record 24 international nominees, the
7th  Annual Webby Awards honoured several
sites hailing from outside the United States,
including the United Kingdom’s SHOWstudio
http://www.showstudiocom (Best Fashion) and
rathergood.com http://www.rathergood.com
(Best Weird); The Netherland’s NobodyHere
http://www.nobodyhere.com (Best Personal
Web Site); and Canada’s CBC Radio 3
http://www.cbcradio3.com (Best Music).

For a list of all this year’s Webby winners, visit:
http://www.webbyawards.com/main/webby
awards/winner_list.html
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.eu step by step

* Piano d’azione e-Europe 2002 (Consiglio

europeo di Freira — Portogallo — aprile 2000)

Regolamento del Parlamento e del Consiglio
europeo 733/2002 del 22 aprile 2002

Bando di gara della Commissione europea del 3
settembre 2002 con scadenza per la presentazione
delle proposte fissata per il 25 ottobre 2002

Decisione della Commissione europea del 22
maggio 2003, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea il 24 maggio 2003

La Commissione europea ha selezionato il
consorzio EURid — European Registry for
Internet Domains — per la gestione del Registro
che amministrera il Top Level Domain “.eu”. Il
suffisso .eu si propone di diventare una sorta di
segno distintivo per pagine web ed indirizzi di
posta elettronica paneuropei, paragonabile al
.com o .org. [ tre membri fondatori del consorzio
EURid sono attualmente gli enti che gestiscono i
suffissi .be (Belgio), .it (Italia), .se (Svezia). Altri
due partner del consorzio provengono dai Paesi
candidati all’adesione. Il consorzio EURid si
impegnato a coinvolgere le parti interessate della
Comunita Internet europea € a stringere rapporti
con le organizzazioni regionali ed internazionali
che si occupano dell’Internet governance.

Erkki ~ Liikanen, =~ Commissario ~ europeo
responsabile per le Imprese e la Societa
dell’Informazione, ha cosi commentato: “La
scelta del Registro che gestir il TLD .eu un passo
importante per renderlo disponibile all’utenza.
Una volta che il Registro sara pienamente
operativo, societa, organizzazioni e cittadini
dell’Unione europea potranno registrare i propri
nomi a dominio sotto il nuovo suffisso. Ritengo
che la creazione del TLD .eu dara alle imprese
e cittadini europei la possibilita di avere una
propria identita in rete.”

La Commissione dovra adesso concludere il
contratto con EURid. Successivamente, saranno
intrapresi tutti 1 passi necessari con |’Internet
Corporation for Assigned Names and Numbers
(ICANN) per includere il .eu nel cosiddetto
“global Internet Domain Name System”.

Per ulteriori informazioni su EURid:
http://www.eurid.org

e-Europe 2002 Action Plan (European Council
of Freira — Portugal — April 2000)

Rec%ulation 733/2002 of the European Parliament
and of the Council on the Implementatlon of the
Internet Level Domain “.eu
22,2002

Call for expression of interest of the European
Commission published in the Official Journal
of the European Communities on September 3,
2002. Deadline was 25 October 2002.

Decision of the European Commission of May
22, 2003, published Official Journal of the
European Communities on May 24, 2003.

adopted on April

The European Commission has decided to
designate EURID - the European Registry for
Internet Domains - as the Registry for the dot
EU (.eu) Top Level Domain (TLD). The .eu is
intended to become the distinctive pan-European
identification of websites and e-mail addresses,
comparable to .org or .com. The three founder
members of EURID are currently managing the
country codes .be (Belgium), .it (Italy) and .se
(Sweden). Two associated members are from
acceding countries. EURID has committed to
consult stakeholders from the European Internet
Community and to ensure contacts with regional
and international organisations involved 1n the
Internet.

Erkki Liikanen, European Commissioner
responsible for Enterprise and Information
Society, said: “The selection of the Registry that
will manage the .eu TLD is an important step
towards the availability of .eu. Once the Registry
is fully operational businesses, organisations and
citizens in the European Union will be able
to register their domain names within the .eu
TLD. I believe that the creation of the .eu Top
Level Domain will give European citizens and
businesses the possibility to acquire a European
identity on the Internet”.

The Commission will now conclude a contract
with EURID and then appropriate steps will be
taken with the Internet Corporation for Assigned
Names and Numbers (ICANN) for the inclusion
of .eu in the global Internet Domain Name
System.

For further information regarding EURid:

Chi potra registrare sotto il “.eu” http://www.eurid.org

Secondo i1l regolamento istitutivo del “.eu “ (art.4): Who can register under “.eu” ?

* Qualsiasi impresa che abbia la propria sede  According to “.eu” regulation (art.4):
legale, amministrazione centrale o sede di affari .
principale nel territorio della Comunita europea; administration or principal place of business

* Qualsiasi organizzazione stabilita nel territorio within the Community, or
della Comunita europea, fatta salval’applicazione ~ » O?Eg‘nisatio.n established within the Communit
della normativa nazionale; o without prejudice to the application of nationa

* Qualsiasi persona fisica residente nel territorio law, or
della Comunita europea. » Natural person resident within the Community.
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Tre domande ai nuovi gTLD

.aero: Mr. Martin Gaskell, Direttore, Business
Incubation, SITA Group Corporate Strategy

1. Quanti nomi a dominio .aero fino ad ora?

Le registrazioni di nomi a dominio sono 3939, di
cui 3233 pagate per nomi a dominio a partire dal 16
giugno 2003. Abbiamo acquisito 1231 clienti dalla
progressiva apertura di .aero che ha avuto inizio nel
marzo 2002. Apertura ultimata nel settembre 2002.

2. Quanto costa e che cosa si deve fare per registrare
un nome a dominio .aero?

Vediamo normalmente registri che vendono i nomi
per circa 200 dollari per 2 anni. La SITA non ha
fissato questo prezzo per gli utenti finali. Gli utenti
finali si limitano a scegliere un registro tra quelli
riportati alla pagina www.information.aero ¢.ad
effettuare un ordine con la propria ID:

3. Ci sono limitazioni per la registrazione a .aero?

Inomisonoriservati agli operatori del trasporto aereo,
che sono stati suddivisi nei gruppi sottoindicati. |
singoli operatori del settore del trasporto aereo
devono dimostrare alla SITA - in qualita di sponsor
— di avere 1 requisiti necessari per far parte della
relativa sezione del settore. Una volta soddisfatti
questi requisiti, all’operatore viene rilasciata una ID
che puo essere utilizzata per acquistare un dominio.
Ci sono alcune piccole restrizioni sui tipi di nomi che
¢ possibile registrare e alcune riserve su particolari
codici settoriali del dominio di secondo livello, per
esempio mil-atl.aero o ual23.aero sono riservati. [
registri che operano con.aero possono presentare una
semplice richiesta di ID tramite il sistema di registro
e la SITA si occupa delle formalitda necessarie a
garantire che .aero sia riservato agli operatori del
settore aereo. I registri o 1 loro rivenditori hanno
inoltre a disposizione un’interfaccia neutra, che
consente di raccogliere tutti i dati relativi alla
registrazione connettendosi al sito.

Questione  essenziale di messa a punto:
standardizzazione delle convenzioni di naming a
livello settoriale o “.aero scorciatoie” per agevolare 1
passeggeri e il personale nel corso del viaggio. L’idea
di base ¢ quella di utilizzare codici aerei molto noti in
modo che 1 passeggeri possano accedere in maniera
semplice e diretta alle informazioni necessarie sul
proprio volo.
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Three questions to the new giLD

.aero: Mr. Martin Gaskell, Direttore, Business
Incubation, SITA Group Corporate Strategy

1. How many .aero so far?

The domain names registrations are 3939 including
3233 paid for domain names as from June 16 2003.
We have 1231 customers since the progressive
opening of .aero which started in March 2002.
Opening completed in September 2002.

2. How much does it cost and what should I do to
register a .aero domain name?

Typically we are seeing Registrars selling the names
for around $200 for 2 years.

SITA does not set this end-user price. An end user
simply selects a registrar who is shown on the
www.information.aero web page and places an
order, using their provided ID.

3. Any restriction to register .aero?

The names are restricted to members of the air
transport community, which has been sub-divided
into the groups below. Individual members of the
air transport industry are required to demonstrate to
SITA - as sponsor - that they qualify as members of
their respective section of the community.

After a member has satisfied these rules, they are
supplied an ID which they can use to acquire a
domain.

There are some slight restrictions on the
types of names members can take, and some
reservation of special industry codes at
the second level domain. e.g. mil-atl.aero
is reserved, or ual23.aero is reserved.

Registrars who work with .aero can submit a
simple request for ID through the registry system
and SITA handles the complexities of ensuring
.aero is restricted to aviation community members.
A neutral interface allowing to collect all data
pertaining to registration is also available for
registrars or their re-sellers to plug into their site.
Key development area: standardisation of industry
wide naming conventions, or “.aero shortcuts” to aid
passengers and staff during travel process.

The basic idea is to use well known aviation
codes, so that passengers can simply and directly
access appropriate  information  regarding
their flight.
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Tabella analitica dei gruppi e adozione da parte degli
operatori del trasporto aereo.

Linee aeree o operatori di velivoli 798
Aeroporti 402
Fornitori o Service Provider nel settore acreo 718
Settore aerospaziale 536
Trasporti aerei e logistica 107
Services Provider navigazione aerea 71
Settore medico e certificazione sicurezza aecrea 25
Sport aeronautici 31
Associazioni 103
Sistemi di distribuzione aerea 77
Formazione e ricerca nel settore aereo 95
Media del settore aereo 61
Professionisti del settore aereo 15
Operatori velivoli commerciali 98
Enti di aviazione civile 18
Enti governativi 9
Piloti 60

.coop: Mr. Hazen, dotCoop Operations Center
1. Quanti nomi a dominio .coop fino ad ora?

7.520 domini registrati al 20 giugno 2003, con oltre
4.000 domini attivi.

2. Quanto costa e che cosa si deve fare per registrare
un nome a dominio .coop?

Tutti gli attuali registri applicano un prezzo unico di
circa 200 dollari per una registrazione iniziale di 2
anni (con offerte a 99 dollari all’anno e 198 dollari
per due anni, ecc.).

Per registrare un nome a dominio, ¢ possibile andare
sul sito del registro, www.nic.coop, inserire il nome
a cui si ¢ interessati e scegliere uno dei 3 registri
attualmente attivi per fare domanda di registrazione.
Altri registri sono in corso di sperimentazione per
I’aggiunta della registrazione a .coop.

3. Ci sono limitazioni per la registrazione a .coop?

Per registrare un nome, ¢ necessario essere una
cooperativa, un sindacato di credito o un gruppo che
si occupa di sostegno alle cooperative. I requisiti sono
esposti in dettaglio sul sito web http://www.nic.coop/
fags.asp?Cat=18. Esistono nel mondo oltre 700.000
cooperative, sindacati di credito e altre organizzazioni
idonee.

Breakdown of groups and adoption by members of
the Air transport community.

Airline or Aircraft Operator 798
Airport 402
Aviation Supplier or Service Provider 718
Aerospace 536
Air Freight and Logistics 107
Air Navigation Services Provider 71
Air Safety Medical and Certification 25
Air Sports 31
Association 103
Aviation Distribution System 77
Aviation Education and Research 95
Aviation Media 61
Aviation Professional 15
Business Aircraft Operator 98
Civil Aviation Authority 18
Government Organisation 9
Pilot 60

.coop: Mr. Hazen, dotCoop Operations Center
1. How many .coop so far?

7,520 domains registered as of 20 Jun 2003 with
over 4,000 active domains.

2. How much does it cost and what should I do to
register a .coop domain name?

All the current registrars are using a single unit
price of approximately $200 for a 2-year initial
registration. (one offer $99/year for $198 for 2 years,
etc.).

To register a domain name, you can go to the registry
site at www.nic.coop, enter the name that you are
interested in and select from one of the 3 current
active registrars to complete your registration
request. Other registrars are in stages of testing to
add registration for .coop.

3. Any restriction to register .coop?

You must be a co-operative, credit union or group
related to the support of co-operatives to register a
name. The detailed criteria are on the web site at
http://www.nic.coop/fags.asp?Cat=18.

There are over 700,000 co-operatives, credit unions

and other eligible organizations worldwide.
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.info: Mr. Roland La Plante, Vice Presidente e
Responsabile Marketing di Afilias, e Mrs. Heather Carle,
Responsabile Comunicazioni di Afilias

1. Quanti nomi a dominio .info finora?

Oltre un milione e continuano ad aumentare. Piu della
meta dei nomi a dominio .info sono stati registrati da
aziende europee, 25.000 da aziende italiane di cui il 70%
risultano attivi ed il 40% corrispondono a siti web con
.info. Il periodo di sunrise ¢ iniziato a luglio 2001.

Le registrazioni sono ufficialmente iniziate il 12 settembre
2001. Abbiamo notato dei fatti interessanti a proposito
dell’uso dei nomi a dominio .info. Il 70% dei nomi a
dominio sono attivi sulla rete, mentre il 35% ha un sito
web interattivo dedicato. Per quanto riguarda l’uso, i
nomi a dominio .info sono simili ai nomi a dominio .com.
Un’altra cosa interessante ¢ che i nomi a dominio .info
sono in aumento nel settore commerciale e pubblicitario.

2. Quanto costa e che cosa si deve fare per registrare un
nome a dominio .info?

Il prezzo ¢ fissato dagli ISP. La quota di registrazione
dovuta al registro ammonta a 5.75 dollari americani. Tutte
le informazioni relative alle procedure di registrazione
dei nomi a dominio .info sono disponibili sul sito
www.nic.info.

3. Ci sono limitazioni per la registrazione a .info?
Per ora non ci sono limitazioni.

.pro: Mrs. Lisette Zarnowski, RegistryPro
1. Quanti nomi a dominio .pro fino ad ora?

Per il momento accettiamo soltanto registrazioni a titolo
difensivo. Non possiamo emettere cifre per il momento, in
quanto si tratta di informazioni riservate.

2. Quanto costa e che cosa si deve fare per registrare un
nome a dominio .pro?

L’estensione .pro costera assai di pitu di una .com perche
necessita di verifiche ed associata ad un certificato
digitale. Detto questo, il registro che stabilisce il prezzo.
Le registrazioni generiche per il .pro dovrebbero iniziare
verso la fine di luglio 2003. Per registrare un nome
a dominio .pro, ¢ possibile andare presso un registro
accreditato ICANN, come Register.com o BulkRegister.
Saranno richieste specifiche informazioni, ad esempio il
numero di autorizzazione, che verranno accuratamente
controllate su database primari ¢ secondari. Una volta
verificate e approvate le informazioni, il richiedente riceve
un nome a dominio .pro ed un certificato digitale.

3. Ci sono limitazioni per la registrazione a .pro?

Per potersi registrare con 1’estensione .pro, necessario
essere medici, avvocati o commercialisti autorizzati. Per
il lancio iniziale, i nomi a dominio .pro saranno offerti per
una registrazione “live” solo negli Stati Uniti. Anche altri
settori possono comunque prenotare un nome .pro, che
perd non sara attivo finché RegistryPro non presentera i
propri servizi al settore. RegistryPro sta lavorando per
presentare .pro al maggior numero di settori possibili.

.info: Mr. Roland La Plante, Vice President and Chief
Marketing Officer of Afilias, e Mrs. Heather Carle,
Afilias Communications Manager

1. How many .info so far?

Over one million, and they are still growing.

More than half of the .info domain names are registered
by European companies. 25,000 by Italian companies of
which 70% are active, and over 40% are dedicated .info
sites.We did experience a sunrise period in July 2001.
General registration began on September 12.

An interesting remark comes from the .info domain names
usage. 70% .info domain names resolve on the net, 35%
have a live dedicated website.

In terms of usage, .info domain names are close to .com.
It is also noteworthy to see that .info domain names are
increasing in the commercial and advertising sector.

2. How much does it cost and what should I do to register
a .info domain name?

Pricing is set by the registrar. The Registry fee to the
registrars is 5,75 US dollars.

All the information regarding .info registration procedures
are available at www.nic.info

3. Any restriction to register .info?

There are no restrictions so far.

pro: Mrs. Lisette Zarnowski, RegistryPro
1. How many .pro so far?

We are currently only accepting defensive registrations.
We can not release any numbers to date, it is proprietary
information.

2. How much does it cost and what should I do to register
a .pro domain name?

The .pro extension will cost significantly more than a
.com because it requires verifications and is bundled
with a digital certificate. That said, it is the registrar
that determines the price. General registrations for .pro
is expected to begin late July. In order to register a .Pro
domain name you can go to an [CANN accredited registrar
such as Register.com or BulkRegister. You will be asked
specific information such as your license number, which
will be cross-checked against primary and secondary
databases. Once you are information is cross-checked and
approved you will receive a .pro domain name and digital
certificate.

3. Any restriction to register .pro?

In order to qualify for the .pro extension, you need to
be a licensed doctor, lawyer or accountant. For the
initial launch .pro domain names will be offered for
live registration in the US only. However, those in other
jurisdictions can reserve a .pro name, but it will not be
functional until RegistryPro rolls out its services to that
jurisdiction. RegistryPro is working as fast as possible to
roll out .pro to as many jurisdictions as possible.
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ICANN raggiunge un accordo senza

ICANN reaches landmark

precedenti con i country domains

L’Internet Corporation for Assigned Names and
Numbers (ICANN) ha concluso la riunione di
Montreal con un accordo senza precedenti che
rende piu stabili i rapporti tra ICANN e la comunita
internazionale dei registri di country-code top-level
domain. “L’accordo segna una data storica per lo
sviluppo di ICANN e rappresenta un forte voto di
fiducia verso il nuovo ICANN 2.0,” ha commentato
Paul Twomey, Presidente ed Amministratore
Generale di ICANN.

Con la formalizzazione di quattro anni di dialogo e
trattative, la creazione della Country-Code Names
Supporting Organization (ccNSO) apre una nuova
era di rapporti produttivi e collaborativi tra ICANN
e 1 registri country-code domain. La struttura e
le norme della nuova ¢ccNSO di ICANN sono
state sottoscritte dagli enti dei registri di domini
e da operatori privati in rappresentanza di ogni
regione e continente. “L’accordo di oggi dimostra
come ICANN sia considerato un forum a cui gli
amministratori di Top Level Domain di tutto il
mondo possono rivolgersi per discutere insieme
delle varie questioni,” ha detto Twomey.

Un’altra importante iniziativa ¢ stato il workshop
di due giorni sul futuro dei database Whois dei
nomi a dominio. Il seminario ha ricevuto parole
di merito in quanto rappresenta un grosso passo
avanti nelle complesse interazioni di privacy,
applicazione della legge, stabilita tecnica e diritti
di proprieta intellettuale sollevati da Whois. 1 dati
Whois sono i dati personali raccolti dai registri sui
propri clienti per motivi tecnici € amministrativi. La
questione scottante che riguarda Whois per molti
gruppi interessati ¢ la quantita di informazioni che
deve essere pubblicamente messa a disposizione.
“Benché non sia stata stabilita una politica definitiva,
c’¢ stato molto dialogo, che ha aperto la strada alla
messa a punto di un futuro piano d’azione,” ha detto
Twomey. Il programma operativo per la risoluzione
di alcune questioni si concludera nelle prossime
settimane.

Il Consiglio di ICANN ha approvato una delibera
con cui da il via all’organizzazione di una
comunita privata di utenti Internet (At-Large)
per la partecipazione mirata e la rappresentanza
in ICANN. Con tale approvazione, I’Interim At-
Large Advisory Committee (ALAC) comincera ad
accettare le domande di gruppi che desiderino essere
designati come “At-Large Structures” — il primo
passo verso la costruzione di un quadro globale per
la partecipazione sistematica di At-Large in [CANN.
L’ALAC ¢ stato incaricato da ICANN di informare,
coinvolgere e rappresentare At-Large nelle questioni
ICANN che lo riguardano e di fornire consulenza a
ICANN su tali questioni e attivita.

Alla fine della riunione sono stati nominati
1 nuovi amministratori che si aggiungono ai
sette amministratori permanenti del nuovo
Consiglio ICANN. Per i relativi cv, visitare http:
//[www.icann.org/committees/nom-comm/nominee-
biographies-16jun03.htm

agreement with country domains

The Internet Corporation for Assigned Names
and Numbers (ICANN) concluded its Montreal
meeting with a landmark agreement that cements
the relationship between ICANN and the worldwide
community of country-code top-level domain
registries. “Today’s agreement represents both a
historic achievement for the ICANN process, and a
powerful vote of confidence in the newly reformed
ICANN 2.0,” said Paul Twomey, ICANN’s President
and CEO.

Finalizing four years of dialogue and negotiation,
the creation of the Country-Code Names Supporting
Organization (ccNSO) heralds a new era of
cooperative and productive relations among ICANN
and the country-code domain registries.

The structure and rules for ICANN’s new ccNSO
were endorsed by domain registry organizations
and individual managers representlng every region
and populated continent. “Today’s agreement is
a testament to how ICANN is seen as a forum the
international Top Level Domain administrators
can come together and jointly address issues,” said
Twomey.

A second major initiative was a two-day workshop
on the future of the domain name system’s Whois
databases.

It was widely praised as a major advance in the global
dialogue on the complex interactions of privacy,
law enforcement, technical stability, and intellectual
property rights that arise in connection with Whois.
Whois data is the personal data collected by registrars
fron& their customers for technical and administrative
needs.

The burning question with Whois for many concerned
groups is how much information should be publicly
available. “Although no definitive policy was formed
— a lot of healthy dialogue took place paving the way
for future policy development,” said Twomey.

The work program for solving some of the issues
discussed will be completed over the next several
weeks.

The Board approved a resolution that effectively
launches organizing of the individual Internet user
community (At-Large) for informed participation and
representation in [CANN.

With this approval, the Interim At-Large Advisory
Committee (ALAC) will begin accepting applications
from groups to be designated as “At-Large Structures”
- the first step in building a global framework for
structured involvement of At-Large in [CANN.

The ALAC was appointed by ICANN to inform,
involve, and represent At-Large in ICANN issues that
can affect them, and to provide ICANN with advice
on these issues and activities.

New Board members were seated at the conclusion
of the meeting and will join seven continuing Board
members on the New ICANN Board. For biographies
go to

http://www.icann.org/committees/nom-comm/
nominee-biographies-16jun03.htm
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Un master per la rete

I110novembre 2003 saral’ultimo giorno per presentare
le domande d’iscrizione al Master Universitario di [
livello in Tecnologie Internet, che si terra presso il
Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione della
Facolta d’Ingegneria dell’Universita di Pisa, con il
patrocinio della Registration Authority Italiana.ll
Master, che iniziera a giugno 2004, sara gestito
dal Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione,
Elettronica, Informatica e Telecomunicazioni
dell’Universita di Pisa in collaborazione con I’Istituto
di Informatica e Telematica dell’Area di Ricerca del
CNR di Pisa.

Nel Master ¢ compreso il Cisco Networking
Academy Program, che ¢ impartito a cura delle
Academy “Ingegneria Informatica - Networking
e Multimedia” e “CNR-Area di Ricerca di Pisa”.
II Master ha la durata di un anno .accademico,
per un totale  di- 60 CFU. Esso prevede lezioni
(30 CFU), esercitazioni di laboratorio (18 CFU),
tirocinio finale in azienda (12 CFU), consentendo
di ottenere la certificazione Cisco Certified
Network Associate (CCNA).Il Master si propone
di approfondire le conoscenze relative ai seguenti
argomenti: tecnologie Internet, tecnologie delle reti
informatiche, programmazione web, sicurezza dei
sistemi informatici in rete, servizi basati su Internet e
e-commerce, aspetti economico-gestionali di Internet,
aspetti giuridici legati a Internet.

Il Master ha lo scopo di formare una figura
professionale esperta nelle tecnologie legate a
Internet, alle reti informatiche e ai servizi web, e che
abbia conoscenze degli aspetti economico-gestionali
e giuridici, che 'utilizzo sempre piu massiccio di
Internet comporta. Coloro che conseguono tale
Master potranno trovare la loro naturale occupazione
in tutti gli ambiti di attivitd in cui vengono impiegati
tecnologie e/o servizi basati su Internet e sulle reti
informatiche. Inoltre, potranno inserirsi in ambiti
applicativi che riguardano e-commerce, e-business,
e-governement ed e-learning. L’ammissione ¢
riservata ai laureati o laureandi, al termine del
loro iter accademico, preferibilmente (ma non
necessariamente) in una delle seguenti classi di Lauree
del nuovo ordinamento: ingegneria dell’informazione
(classe 9), scienze e tecnologie informatiche (classe 26).

11 contributo di iscrizione ¢ di Euro 1.300.

Per ulteriori informazioni:

Master in Tecnologie Internet

Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione
Via Diotisalvi 2 - 56122 Pisa

Tel. 050 568 511 /573

Fax 050 568 522

email: master.it@ing.unipi.it
http://www.ing.unipi.it/master.it

A post graduate course
“on the net”

November 10™ 2003 will be the last day to send
in the applications for attending the 1%-level post-
graduate course in Internet technology, held at
the Engineering Department of the Engineering
Faculty of Pisa University, under the aegis of the
Italian Registration Authority.

The course which is due to begin in June 2004 will
be run by the Information Engineering, Electronics,
IT and Telecommunication Department of Pisa
University in conjunction with the Informatic and
Telematic Institute of the Research Area of the
National Research Institute of Pisa.

The course will include the Cisco Networking
Academy Program, which is provided by the “IT
Engineering — Network and Multimedia” Academy
and the “National Research Institute — Research
Area” of Pisa.The course will last one academic
year, for a total of 60 classes.

It will include lectures (30 classes), hands-on
training (18 classes) and a final internship (12
classes), at the end of which the students will
become Cisco Certified Network Associates
(CCNA).The purpose of the course is to study the
following subjects: Internet technology, computer
network technology, web programming, computer
network security, Internet-based services and e-
commerce, economical and managerial issues,
legal issues.

The goal of the course is to train professionals
in Internet-related  technologies, = computer
networks and web services, and in the economical,
managerial and legal aspects of the Internet that the
increasing use of the Internet cannot do without.
The graduates will find jobs in any area in which
the Internet and computer network technologies
and/or services are used.In addition, they can work
in all those fields that concern e-commerce, e-
business, e-government and e-learning.

Entry is restricted to graduate or under-graduate
students, possibly (but not necessarily) from one
of the following new-regulation university courses:
information engineering (class 9), IT science and
technology (class 26).

The admission fee is 1,300 euros.

For further information:

Master in Tecnologie Internet

Dipartimento di Ingegneria dell’ Informazione
Via Diotisalvi 2 - 56122 Pisa

Tel. 050 568 511 /573

Fax 050 568 522

email: master.it@ing.unipi.it
http://www.ing.unipi.it/master.it
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Calendario eventi 2003

(aggiornato a giugno 2003)

Calendar of 2003 events
(updated to June 2003)

13-18 luglio IETF 57 Vienna, Austria 13-18 July IETF 57 Vienna, Austria
Amsterdam,
1-5 settembre RIPE 46 Amsterdam, Olanda 1-5 September RIPE 46 Netherlands
18-19 settembre 19 Assemblea Pisa 18-19 September 1B E NS Cememl Pisa, Italy
. Assembly
Generale di CENTR
IIT-RA course on
Corso [IT-RA sul Isola d’Elba 24-26 September Linux operational Isola d’Elba (Livorno)
24-26 settembre sistema operativo (Livorno) system
Linux
Corso IIT-RA su IIT-RA course on
7-8 ottobre Aspetti legali e Venezia 7-8 October Legal and Juridical Venice, Italy
giuridici Aspects
27-31 ottobre ICANN meeting Cartagine, Tunisia 27-31 October ICANN meeting Carthage, Tunisia
Novembre IETF 58 Minneapolis - USA November IETEF 58 Minneapolis - USA
Corso IIT-RA sul IIT-RA course on
12-14 novembre sistema operativo Venezia 12-14 November Linux operational Venice, Italy
Linux system
Corso IIT-RA su DNS IIT-RA course on DNS
26-28 novembre e Aspetti legali e Napoli 26-28 November | and Legal and Juridical Naples, Italy
giuridici Aspects

Per informazioni e per le iscrizioni ai corsi dello IIT-A, ¢
possibile consultare il sito Web
http://www.nic.it/RA/index.html, nell’area riservata ai
provider/maintainer

Per informazioni sui meeting [CANN:
http://www.icann.org

Per informazioni sulle riunioni di CENTR:
http://www.centr.org

Per informazioni sui meeting RIPE:

http://www.ripe.net

Per informazioni sui meeting di IETF:
http://www.ietf.org
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